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Ringraz io poi l 'onorevole R u b i n i delle sue 
paróle, e assicurare l 'onorevole Jannuzz i clie 
delle osservazioni da lui f a t t e sarà tenuto conto. 

Presidente. L'onorevole De Murtas ha facoltà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r isposta del minis t ro . 

De Murtas. L s dichiarazioni, dirò meglio, . le 
assicurazioni dell 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubbl ic i mi pongono nel la piacevole con-
dizione di d ich iararmi sodisfatto, e, per con-
seguenza, di r ingraziar lo . Siccome, però, è la 
terza vol ta che su questo argomento mi onoro 
di par lare alla Camera, mi si permet te rà che, 
entro i confini del regolamento, io r icordi i 
precedent i . 

Nel l 'anno scorso, due inondazioni.. . 
Presidente. Lasci i precedenti , onorevole De 

Murtas, e tenga conto delle circostanze della 
Camera. 

De Mllftas. Non ©¿trapasserò i c inque mi-
n u t i concessimi"'dal regolamento. 

Nel l 'anno scorso, dicevo, due- inondazioni 
der ivate dallo s t ra r ipamento del Cedrino che 
ha la. sua origine nei mont i di Grani coi con-
fluenti di var i corsi provenient i da Dorgali , 
Orzolai, Lollore, Lula, distrussero tu t to quanto 
era in una larga p ianura che si estende per 
oltre dieci chi lometr i da Galtel l i a Orosei. 
Furono di lavate le terre seminate, abbat tu te 
le case e le capanne, t raspor ta t i dalla corrente 
in te r i a rment i : insomma nel la p iù squal l ida 
miseria furono ge t ta t i g l i agricoltori e pa-
stori di Galtell i , Locoli, Irgoli , Onifai ed 
Orosei. Commosso da tanto disastro, per due 
volte invocai il soccorso del Governo. Chiesi 
un sussidio per i danneggia t i , e domandai la 
esonerazione dalle imposte per quell 'esercizio, 
od almeno la sospensione di a lcuni mesi per 
l 'esazione. Infine, onde impedire che t an ta scia-
gura si r ipetesse ancora, chiesi che una buona 
volta si provvedesse a l l ' a rg inamento di quel 
torrente. 

E b b i buone risposte, la rghe promesse... 
ma pochi e m a g r i f a t t i : un sussidio di 600 
l i re contro un danno di parecchie cent inaia 
di mila lire, da r ipar t i r s i f ra 2000 danneg-
gia t i ; in sostanza vent i centesimi a testa. 
E ra ta lmentè irr isorio quel sussidio, che non 
ho cercato neppure di sapere se sia stato di-
str ibui to. Per quanto r iguardava l 'esonero 
dalle imposte, mi fu detto che era assurda 
la mia domanda; la sospensione della esa-
zione poi contrar ia alla legge: ed avevano 
ragione perchè io mi ero diment icato che nel 

nauf rag io si era salvata un 'arca con entro 
l ' appal ta tore delle imposte coi suoi messi e 
la pa te rna legge del 20 apr i le 1871 ; per cui 
dovet t iacquetarmi alla r isposta del Ministero. 

Per quanto poi r igua rda l ' a rg inamento del 
fiume, ebbi assicurazioni che si s tudiava i l 
proget to. Questi s tudi si fanno da parecchi 
anni e credo che Stefenson t an t i non ne ab-
bia impiega t i per lo studio del suo famoso 
ponte tubula re sul canale di San Giorgio in 
Inghi l t e r ra . 

E dopo quindici mesi da che il minis t ro 
mi aveva fa t to quelle dichiarazioni;, e precisa-
mente nel 13 apri le 1892, egli mi scriveva... 
( Vivi rumori). 

Presidente. Lasci di in t ra t tenere la Camera 
con quest i precedenti ! 

De Murtas. ... Mi scr iveva: « Gli s tudi per 
la sistemazione del l 'u l t imo tronco del fiume 
Cedrino volgono al termine, e presto 
presentato al Ministero il proget to dell 'opera, 
i l cui importo è calcolato nella somma di nove-
cento mila lire. » 

Oggi l 'onorevole minis t ro Genala con molta 
cortesia mi dichiara che finalmente quest i s tudi 
sono completi . Io ora at tendo che si voglia por 
mano ai lavori. Per quanto riflette la spesa, 
è certo che occorre l 'esercizio dello Stato ; gl i 
interessat i sono così s t remat i di ogni r isorsa 
che non potranno concorrere nemmeno per la 
min ima somma. Mi r ivolgo perciò all 'onore-
vole minis t ro perchè voglia presentare un 
disegno di legge, col quale quest i lavori siano 
assunt i to ta lmente dallo Stato. 

E d è interesse generale : imperocché, ove 
non si dia un regirne razionale a quelle acque, 
converrà costrurre per una quar ta vol ta il ponte 
con una r i levant iss ima spesa. E qui debbo 
per incidente dire che, d is t ru t to da dieci e 
più anni il terzo ponte, si è preso un prov-
vedimento veramente radicale: non se n 'è co-
s t rut to un altro, e la s t rada da Orosei a Sini-
scola è interrot ta . La bonificazione di quella 
immensa e fer t i l i ss ima p ianura sarà un coef-
ficiente di ricchezza nazionale, e la Sardegna 
potrà r iacquis tare il vanto di essere il granaio 
di Roma. 

I n quest i giorni si sono vota t i provvedi-
ment i finanziari per Napoli e per Roma, due 
ci t tà nobil issime che hanno dir i t to ai r igua rd i 
del Governo e della Nazione. Nè io mi la-
mento ; ma d 'al t ra pa r te non dobbiamo dimen-
t icare che tu t t e le ci t tà e Provincie d ' I t a l i a 
hanno dir i t to al l 'a iuto del Governo ; t u t t e 


